
Il comune di Cento dovendo 
percorrere un complesso percorso di 
ammodernamento del proprio software  
ha scelto la suite integrata Sicr@web  
di Maggioli Informatica: data la 
complessità dell’operazione e per 
assicurarsi che il fornitore interpretasse 
correttamente le sue aspettative ha 
richiesto la presenza di una figura che 
svolgesse il compito di Referente  
o Project Manager della commessa.  
L’obiettivo dell’Ente era quello di potersi 
interfacciare con un unico soggetto che 
avesse una visione più “orizzontale”  
della fornitura nel suo complesso. 
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Il tema della digitalizzazione è 

oggi un obiettivo strategico per 

tutti gli Enti Locali e delle società 

di controllo pubblico, le quali so-

no chiamate a recepire le disposi-

zioni del Codice dell’amministra-

zione digitale.

L’imminente scadenza di realiz-

zare i propri documenti in mo-

dalità digitale  oltre a coinvolgere 

tutte le amministrazioni riguarda 

anche tutti coloro che lavorano 

all’interno delle strutture ammi-

nistrative.

E’ per questa ragione che spesso 

si parla di “rivoluzione digitale”.

La digitalizzazione dell’ammini-

strazione pubblica non è un am-

bito in cui confinare solo i tecnici 

informatici ma richiede una forte 

sinergia tra figure molto differenti 

che dovranno imparare a dialoga-

re fra di loro.

Ed è dunque questa la ragione che 

induce a ritenere che la digitaliz-

zazione è prima di tutto un pro-

fondo processo culturale che se 

indubbiamente nel breve perio-

do richiederà uno sforzo notevole 

per tutti, una volta a regime con-

sentirà di ottenere notevoli van-

taggi sia intermini di efficienza e 

celerità sia riduzione dei costi.

Se il principale obiettivo del legi-

slatore è quello della semplifica-

zione amministrativa va rilevato 

che la digitalizzazione dell’Ammi-

nistrazione Pubblica avrà un’im-

portante ricaduta positiva nella 

lotta alla corruzione. La digita-

lizzazione può senza dubbio rap-

presentare infatti uno dei più po-

tenti antidoti alla corruzione.

Si pensi ad esempio che un do-

cumento digitale, a differenza di 

quello analogico, una volta for-

mato non si può più modificare. 

Così come non si può modificare 

una firma digitale una volta appo-

sta. E non si può cambiare la data 

ad un documento qualora proto-

collato. La conservazione assicura 

che i documenti non possano poi 

più smarrirsi. Per questa ragione 

vien da sè che l’informatizzazio-

ne costituisce un eccellente stru-

mento per raggiungere molteplici 

obiettivi.

In questo numero del magazine 

parleremo:

• del Comune di Longarone 

(BL)  ormai da cinque anni im-

pegnato in un importante per-

corso di innovazione e miglio-

ramento organizzativo, che si 

basa sulle nuove logiche di or-

ganizzazione snella a seguito 

della fusione con il Comune di 

Castellavazzo.

• del progetto europeo UNI-

CORN che ha l’obiettivo di 

semplificare la realizzazione, 

l’implementazione e la gestione 

dei servizi multi-cloud in modo 

sicuro ed elastico.

• del Comune di Castiglion Fio-

rentino (AR) che dopo un’at-

tenta analisi di costi e delle ri-

sorse umane a disposizione ha 

deciso di  esternalizzare la ge-

stione delle violazioni al codice 

della strada.

• del tributo TARI che va appli-

cata per tutto l’anno anche sulle 

utenze stagionali.

Infine al centro del magazine lo 

Speciale dedicato alle tecnolo-

gie informatiche dei Musei che 

evidenziano diverse soluzioni per 

rendere viva la relazione tra spa-

zio museale e spazio urbano geo-

grafico.  
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Il progetto guidato dal Sindaco Ro-
berto Padrin in collaborazione con il 
Gruppo Maggioli  è culminato con la 
creazione del nuovo sportello poli-
funzionale, fulcro dell’intera riorga-
nizzazione degli uffici comunali.

 In perfetto stile Lean Organization, 
è stata una rivoluzione organizzati-
va che ha posto il cittadino al centro 
del progetto. 

Lo sportello polifunzionale è nato 

per migliorare la qualità dei ser-

vizi offerti attraverso la realizzazio-
ne del punto unico di contatto con 
il pubblico, l’unificazione delle pro-
fessionalità relazionali e la semplifi-
cazione del rapporto con i cittadini. 
E’ stato messo a punto un nuovo si-
stema di accoglienza nel quale il cit-
tadino: trova informazioni e risposte 
immediate ai problemi posti, com-
pleta le pratiche in modo semplice 
e veloce, ha a disposizione pochi in-
terlocutori ma preparati su tutta l’at-
tività comunale e trova un netto mi-

glioramento nell’approccio e nella 
privacy. 

Il progetto come sottolinea il Sinda-
co Roberto Padrin è stato pensato 
per migliorare e valorizzare le com-
petenze del personale già presente, 
unendo le professionalità del Comu-
ne di Longarone e di Castellavazzo 
per offrire il miglior servizio al citta-
dino possibile.

Tutto è partito dalla fusione, che 
motivazioni vi hanno portato alla 
scelta? 

“La fusione è stato un percorso indi-
spensabile, è stato costruito nel tem-
po grazie al graduale avvicinamento 
dei due comuni. Un primo incon-
tro di verifica della fattibilità era sta-
to fatto già nel 2008 dal mio prede-
cessore, nel 2009 sono stato eletto 
Sindaco, abbiamo soprasseduto per 
un periodo perché volevo rendermi 
conto di com’era la situazione reale, 
anche a livello normativo. Nel 2013 

abbiamo deciso di riprendere in ma-

no il progetto grazie all’elezione del 

Sindaco di Castellavazzo (attuale vi-

ce sindaco). Eletta pochi mesi pri-

ma nel maggio del 2013, si era resa 

conto che nella situazione in cui era 

il suo comune (1600 abitanti), non 

sarebbe stato possibile realizzare gli 

obiettivi prefissati. Abbiamo così ac-

celerato e siamo riusciti a comple-

tare l’opera con il referendum del 9 

febbraio 2014 e con l’istituzione del 

nuovo comune il 22 febbraio 2014. 

Il tutto è stato facilitato in quanto i 

due comuni erano contigui e aveva-

no già dei servizi in comune, quindi 

c’erano le basi per costruire un pro-

getto insieme. Inoltre i motivi che ci 

hanno spinto a concretizzare questo 

percorso sono stati: l’eliminazione 

dei vincoli del patto di stabilità per i 

comuni al di sotto dei 3000 abitanti, 

la volontà di creare dei nuovi servi-

zi e una nuova identità per il nostro 

comune. Importanti anche i benefici 

Comune di Longarone (BL):  
un’ esperienza virtuosa di innovazione organizzativa

Il Comune di Longarone è impegnato ormai 
da cinque anni in un importante percorso di 
innovazione e miglioramento organizzativo, 
che si basa sulle nuove logiche di 
organizzazione snella a seguito della fusione 
con il Comune di Castellavazzo avvenuta 
nel corso del 2014. 
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economici visto che la legge garan-
tiva a suo tempo per il comune fuso 
il 20% dei contributi straordinari ri-
spetto ai contributi del 2010. Oggi a 
due anni di distanza siamo più che 
soddisfatti di quello che siamo riu-
sciti ad ottenere, perché il comune è 
riuscito a mantenere i propri livelli 
di servizio, a migliorarli ed a dare un 
futuro alla comunità nonostante i ta-
gli dello stato nel corso degli anni.”

Come avete gestito il processo di 
unificazione dei due comuni? 

“Dobbiamo ringraziare il commissa-
rio nominato per la fusione e il no-
stro segretario comunale di allora 
dott. Barbera i quali hanno posto le 
basi per il nuovo comune in soli 3 
mesi. Hanno iniziato il percorso, che 
poi abbiamo completato, di unifor-
mare i regolamenti comunali, abbia-
mo fatto il nuovo statuto, unito tut-
ti gli uffici il che è stato un percorso 
non semplice. Per quanto riguarda 
il personale abbiamo cercato di non 
fare perdere le posizioni organizza-
tive in modo che tutti i dipendenti 
non avessero penalizzazioni. Dopo 
attente valutazioni abbiamo deciso 
di chiudere il Comune di Castella-
vazzo, i due edifici sono ad un chi-
lometro di distanza; dopo un anno 

di sperimentazione con una dipen-
dente che manteneva un front-office 
in loco ci siamo resi conto che sareb-
be stata una spesa in più. Si è deciso 
quindi di mantenere un’unica mu-
nicipalità a Longarone e comunque 
di guardare sempre con grandissima 
attenzione a Castellavazzo, in modo 
che i cittadini non si sentissero pe-
nalizzati. In un’ottica di razionaliz-
zazione complessiva penso che non 
ci sia stato alcun disagio.”

Quali sono i principali risultati ot-
tenuti dopo la fusione? 

“Dal 2014, dopo la fusione siamo 
riusciti a migliorare i servizi ai no-
stri cittadini. L’unificazione ha por-
tato un risparmio di 120.000 euro e 
nell’arco di 3 anni di 350.000 euro, 
queste risorse le abbiamo investite 
nel territorio. Ad esempio abbiamo 
messo a disposizione 30.000 euro 
per tre anni agli esercizi commercia-
li che volessero aprire o ristrutturare 
il proprio negozio. Questo sostegno, 
senza la fusione non avremmo potu-
to metterlo in gioco. Abbiamo appli-
cato le tasse e le tariffe locali più bas-
se che erano applicate nei due vecchi 
comuni in modo da far risparmiare 
ai nostri cittadini nel primo anno di 
fusione complessivamente 500.000 
€ pari a circa 120 € a famiglia, è sta-
to un grandissimo risultato. Questi 
numeri siamo riusciti a conservar-
li anche negli anni successivi. Nel 
frattempo lo stato ha modificato 
le leggi sulle fusioni, ha raddop-
piato il contributo straordinario ai 
comuni fusi che ora è pari al 50% 
rispetto ai contributi del 2010. 
Quindi il Comune di Longarone 
avrà per 10 anni quasi 1 milione 
di euro di contributo straordina-
rio dallo Stato. Inoltre lo sblocco 
del patto di stabilità ci ha permesso 

di fare degli investimenti che di fat-
to non si sarebbero potuti realizza-
re. Dopo il disastro del Vajont vista 
la distruzione di Longarone il centro 
storico nell’immaginario collettivo è 
Castellavazzo, quindi abbiamo fat-
to un’operazione di recupero e va-
lorizzazione anche dal punto di vi-
sta storico. Abbiamo fatto la scelta di 
mantenere il nome di Longarone in 
quanto legato alla storia del Vajont, 
ci sembrava doveroso non cambiar-
lo, ma abbiamo deciso di inserire lo 
stemma del Comune di Castellavaz-
zo come nuovo stemma che raffigu-
ra la torre della Gardona che diventa 
così il simbolo del nostro comune”

Alla luce della vostra esperienza 
che consigli potreste dare ad altre 
amministrazioni che volessero in-
traprendere il vostro percorso? 

“Sono fermamente convinto che la 
fusione è un percorso lungimiran-
te che permette ai nostri cittadini 
un futuro migliore, anche se lo Sta-
to per sostenere questa progettuali-
tà deve cercare di dare garanzia al 
futuro dei comuni fusi, senza cam-
biare le regole ogni anno, in modo 
che possano avere un sostegno per 
almeno tre o cinque anni e si pos-
sano presentare percorsi ai cittadi-
ni che poi corrispondano a benefici 
reali. Quindi consiglio alle ammi-
nistrazioni comunali grande atten-
zione al personale, che ha un ruolo 
molto importante, far perdere alcu-
ne funzioni organizzative ai dipen-
denti sarebbe un problema. Bisogna 
fare un’analisi approfondita di tutti 
gli aspetti in modo da presentare ai 
cittadini un progetto chiaro, preci-
so, con ben definiti i benefici. E’ im-
portante non mettere in una posizio-
ne di inferiorità alcuno dei comuni 
coinvolti in modo che nessun citta-
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dino si senta inglobato in una realtà 
che non sente propria.”

La fusione ha portato al progetto 
di riorganizzazione e alla nasci-
ta dello sportello polifunzionale. 
Quali obiettivi avete perseguito 
per realizzare tale progetto? 

“Abbiamo accolto subito con entu-
siasmo la proposta del Centro Stu-
di Bellunese di partecipare ad un 
incontro del Gruppo Maggioli che 
aveva organizzato a Montichiari per 
vedere come funzionava la Lean Or-
ganization e lo Sportello Polifunzio-
nale in questo comune. Abbiamo 
avuto degli ottimi riscontri e ci sia-
mo impegnati ad intraprendere que-
sto percorso qualora la fusione del 
nostro comune fosse andata a buon 
fine. Lo Sportello Polifunzionale ha 
delle funzioni molto chiare e preci-
se: snellire la burocrazia, migliorare 
il rapporto cittadino-comune, dare 
risposte veloci. Devo dire la since-
ra verità che questa fase ci ha anche 
permesso di fare una fotografia di 
quella che era l’attività dei nostri uf-
fici, cercando di capire quali erano i 
carichi di lavoro e dove poter inter-
venire a livello del personale. Que-
sto è stato un primo e fondamentale 
passaggio visto che non sempre noi 
amministratori ci rendiamo conto di 
quello che gli uffici svolgono per noi 
e per cittadini. In seguito abbiamo 
iniziato la formazione dei dipenden-
ti in modo che si rendessero conto 
dei cambiamenti che avrebbero do-
vuto mettere in atto. Con lo Spor-
tello Polifunzionale il cittadino che 
arriva in ufficio ha un unico punto 
di riferimento cui rapportarsi per ri-
solvere le proprie esigenze. Abbia-
mo quindi individuato le persone 
che potevano esprimere le migliori 
competenze per lo sportello. 

Nel nostro sportello manca una fi-
gura, ma nel 2017 la implementere-
mo in modo da poter garantire un 
servizio migliore e portare altri ser-
vizi che attualmente vengono svol-
ti a livello sovracomunale. Abbiamo 
aumentato di molte ore l’apertura 
al pubblico portandola a trenta ore 
settimanali in modo che il cittadi-
no possa disporre di un’apertura più 
ampia. Il cambiamento di approc-
cio per i cittadini inizialmente non 
è stato semplice, ma quando si so-
no resi conto che il servizio funziona 
non ci sono più stati problemi. E’ un 
percorso che va costruito nel tempo 
ma credo sia un metodo innovativo 
molto importante che consiglio di 
portare avanti alle varie amministra-
zioni comunali.”

Quali risultati avete ottenuto do-
po e durante il vostro percorso di 
riorganizzazione? 

“Si sono svolti diversi incontri con il 
personale, l’approccio del dipenden-
te è fondamentale perché deve spo-
sare questo nuovo metodo di lavoro, 
cosa che è stata interpretata perfetta-
mente dal personale dello sportello, 
che sta svolgendo un ottimo lavoro. 
L’unico limite della nostra esperienza 
è una questione logistica. Purtrop-
po non disponiamo di uno spazio 
aperto all’ingresso del Municipio, il 
cittadino deve entrare in una stan-
za chiusa, ma lo consiglierei ad al-
tri Municipi che dispongono di un 
front office aperto, sarebbe la solu-
zione ideale perché si potrebbe crea-
re un rapporto diretto con il cittadi-
no direttamente all’ingresso. Con lo 
sportello, anche se nel nostro caso 
è separato dagli altri uffici, non c’è 
nessuna volontà di impedire al citta-
dino di raggiungere gli uffici, ma bi-
sogna seguire delle regole attraverso 

degli appuntamenti. Sono convin-

tissimo che questo sia un progetto 

vincente con molti vantaggi, ci sono 

molti aspetti positivi, altri da miglio-

rare, e pochissimi aspetti negativi.”

Nuove prospettive per il futuro? 

“Dal punto di vista organizzativo bi-

sogna sempre affinare al meglio que-

sto metodo ed ascoltare i consigli 

che ci arrivano dai cittadini. L’orga-

nizzazione interna che ci siamo dati 

permette di far fronte a tutte le pro-

blematiche ed esigenze dei nostri ol-

tre 5000 abitanti. Il futuro è legato 

al migliorare e al garantire ai cittadi-

ni servizi migliori che passano attra-

verso scelte le quali anche se non ca-

pite subito, nel tempo daranno i loro 

frutti. Io ho grandissima fiducia nel 

nostro territorio, soprattutto perché 

si completeranno un serie di investi-

menti che implementeranno settori 

importanti come ad esempio il turi-

smo con risultati importanti. Dob-

biamo continuare su questa strada 

ed essere convinti che la scelta che 

abbiamo fatto sia una scelta vincen-

te, proficua e condivisa da tutti.”

Intervista del Sindaco Roberto Padrin

Comune di Longarone

Per Informazioni

Maggioli Consulenza

Tel. 0541.628380

Fax 0541.621153

e.mail: consulenza@maggioli.it
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CASI DI ECCELLENZAPROGETTO

Unicorn: il nuovo progetto europeo 
sulla gestione dei servizi multi-cloud

Il progetto, della durata di 3 anni, pre-

vede la collaborazione tra importanti 

enti di ricerca e università con azien-

de attive nel campo dello sviluppo 

software appartenenti a 8 diversi pa-

esi europei (Belgio, Cipro, Germania, 

Grecia, Italia, Regno Unito, Spagna e 

Svezia).

L’obiettivo del progetto è quello di 

semplificare la realizzazione, l’im-

plementazione e la gestione dei ser-

vizi multi-cloud in modo sicuro ed 

elastico. 

La vision di UNICORN può essere 

considerato duplice: consentire agli 

sviluppatori software di progettare e 

sviluppare applicazioni sicure e au-

mentare la consapevolezza di tutti gli 

stakeholder, in particolare le piccole 

medie imprese (PMI) e start-up. UNI-

CORN consentirà di ridurre il tempo 

di rilascio del software e di fornire un 

potente strumento per migliorare la 

progettazione del software e migliora-

re in modo continuo la produttività.

Partner coinvolti nel progetto:

• CAS Software AG, Germania 

• University of Cyprus, Cipro 

• Maggioli SPA, Italia 

• Foundation for Research and Tec-

nology Hellas, Grecia 

• Suite5 Ltd, Regno Unito 

• Pan-European ICT & eBusiness 

for SMEs Association, Belgio

• Deutsches Institut fuer Normung 

EV, Germania

• Gioumpitek Meleti Schediasmos 

Ylopoiisi kai Polisi Ergon Plirofo-

rikis EPE, Grecia 

• Steinbeis Beratungszentren Gm-

bH, Germania 

• Universitad Politecnica de Car-

tagena – Cloud Incubator Hub, 

Spagna 

• Redikod AB, Svezia

Per Informazioni

Maggioli Informatica

Tel. 0541.628380

Fax 0541.621153

e.mail informatica@maggioli.it

È partito il primo gennaio 2017 il 
progetto di ricerca UNICORN - A 
Novel Framework for Multi-Cloud 
Service Development, Orchestration, 
Deployment and Continuous 
Management Fostering Cloud 
Technologies Uptake from Digital 
SMEs and Startups, co-finanziato 
dall’Unione Europea nell’ambito del 
programma quadro Horizon 2020 (Call 
H2020-ICT-2016-1, Grant Agreement 
No. 731846) al quale darà il suo 
contributo anche il Gruppo Maggioli. 
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Le tecnologie informatiche consentono di rendere 

esplicito ai visitatori dei Musei l’antico rapporto tra il 

museo e il territorio che lo ha prodotto: alcuni esem-

pi evidenziano soluzioni differenti che rendono viva 

la relazione tra spazio museale e spazio urbano/geo-

grafico

Il museo, oggi inteso come “un’istituzione permanente 

senza scopo di lucro, al servizio della società e del suo 

sviluppo, aperta al pubblico, che effettua ricerche sulle 

testimonianze materiali e immateriali dell’uomo e del suo 

ambiente, le acquisisce, le conserva, le comunica e speci-

ficamente le espone per scopi di studio, istruzione e di-

letto”, è un’invenzione culturale relativamente recente e 

in continua evoluzione. I nostri Musei, per lo più eredi 

di criteri espositivi di matrice positivista, sono raccolte di 

opere ordinate per tipologia, nazionalità, scuole, cronolo-

gia. Queste, totalmente decontestualizzate rispetto al luo-

go e alla funzione di origine, sono private di fondamen-

tali chiavi di lettura. Ad esempio, non è immediatamente 

evidente che la Medusa di Caravaggio sia un vero e pro-

prio scudo da parata, avulsa com’è dal suo contesto d’o-

rigine: la collocazione nell’armeria degli Uffizi, al braccio 

di un fantoccio rivestito di un’antica armatura persiana e 

collocato su un cavallo di legno perfettamente bardato. 

In precedenza i Musei sono stati altro: eredi della separa-

zione accademica tra arti maggiori e arti minori, esibiva-

no dipinti sovrapposti su più livelli e insieme a sculture 

antiche e moderne. Ancora prima erano Wunderkam-

mern principesche, come la Tribuna degli Uffizi, nelle 

quali si esponevano opere disparate accomunate dallo 

splendore dei materiali e dell’esecuzione, manifestazione 

del potere del principe. 

In anni recenti i criteri di organizzazione dei Musei so-

no stati ridiscussi. Il visitatore deve essere messo in gra-

do di interagire con quanto gli viene offerto diventando 

regista e attore della propria visita, secondo i propri in-

teressi e curiosità. È il concetto dell’edutainment, edu-

cazione e intrattenimento, già adottato dai Musei di ti-

MUSEO E TERRITORIO:
TECNOLOGIE PER UN NUOVA RELAZIONE

L’APPROFONDIMENTO
firmato Maggioli



Il comune di Cento dovendo 
percorrere un complesso percorso di 
ammodernamento del proprio software  
ha scelto la suite integrata Sicr@web  
di Maggioli Informatica: data la 
complessità dell’operazione e per 
assicurarsi che il fornitore interpretasse 
correttamente le sue aspettative ha 
richiesto la presenza di una figura che 
svolgesse il compito di Referente  
o Project Manager della commessa.  
L’obiettivo dell’Ente era quello di potersi 
interfacciare con un unico soggetto che 
avesse una visione più “orizzontale”  
della fornitura nel suo complesso. 

po scientifico e ben radicato in ambito anglosassone, 

nella convinzione che la cultura vada veicolata anche 

come svago. Di pari passo si è sviluppata l’idea di mu-

seo come epicentro per la valorizzazione del territorio2.  

A Firenze l’esperienza più che decennale della collana di 

mostre, di grande successo, intitolate La Città degli Uffizi 

ha proposto il ritorno temporaneo di opere della Galleria 

nei loro territori d’origine. Un’operazione dal contenuto 

molto diverso, recente, è stata tentata dal Louvre che ha 

distaccato una parte della sua collezione a Lens, nel nord 

della Francia, per valorizzare un’area finora ignorata dal 

turismo.

Il passo successivo è portare il museo nel territorio 

(e viceversa) grazie alle nuove tecnologie che consen-

tono di ricreare contesti perduti o lontani, di geore-

ferenziare gli oggetti, di visualizzare mappe e defini-

re itinerari, con informazioni sul proprio dispositivo 

mobile o su touch-screen. La restituzione virtuale invita 

alla riscoperta del contesto reale, incoraggia il visitatore 

a ritornare viaggiatore, scoprendo di persona gli antichi 

contesti. Uno slow-turism contro il turismo mordi-e-fug-

gi, che incoraggi il viaggio fisico dopo quello virtuale, l’e-

sperienza personale in seguito all’informazione digitale.

In questo senso la prima app su iOS per iphone prodot-

ta in Italia nel 2009 è estremamente significativa. È sta-

ta realizzata in occasione della mostra Ritorno al Barocco, 

aperta a Napoli nel 2009 nella sede principale del Museo 

di Capodimonte ma allargata alla Certosa di San Martino, 

ad altri Musei, a chiese e oratori della città dove sono tut-

tora in loco opere commissionate per quelle sedi, e ancora 

pregnanti nella loro funzione devozionale. Con l’app il vi-

sitatore ha potuto scaricare la mappa di Napoli con tutti i 

luoghi compresi nella mostra, le immagini delle opere che 

avrebbe trovato e le spiegazioni: un invito a recarsi consa-

pevolmente in loco e a progettare il proprio itinerario den-

tro la città, sia in occasione della mostra che in un tempo 

successivo, l’app Ritorno al Barocco infatti a distanza di an-

ni è ancora disponibile e viene tutt’ora utlizzata.

L’APPROFONDIMENTO
firmato Maggioli



Il comune di Cento dovendo 
percorrere un complesso percorso di 
ammodernamento del proprio software  
ha scelto la suite integrata Sicr@web  
di Maggioli Informatica: data la 
complessità dell’operazione e per 
assicurarsi che il fornitore interpretasse 
correttamente le sue aspettative ha 
richiesto la presenza di una figura che 
svolgesse il compito di Referente  
o Project Manager della commessa.  
L’obiettivo dell’Ente era quello di potersi 
interfacciare con un unico soggetto che 
avesse una visione più “orizzontale”  
della fornitura nel suo complesso. 

Una proposta simile ma più articolata è stata avanzata 

nel 2012 dalla Fondazione Florens. Si tratta del pro-

getto Le vie degli Uffizi (www.leviedegliuffizi.it) che si 

collega idealmente alle mostre della Città degli Uffizi, 

sviluppandone l’idea centrale di restituire le opere del-

la Galleria al territorio toscano, e quindi al contesto di 

provenienza, sia esso urbano o extra-urbano. Il proget-

to si avvale del sistema di georeferenziazione realizzato 

e utilizzato da Google Maps. Sulla mappa di Google si 

evidenzia la provenienza delle opere toscane degli Uf-

fizi, con la possibilità di aprire una breve scheda con 

immagine e informazioni sull’opera e sul luogo di ori-

gine. La mappa con i segnali delle opere rende eviden-

te come le vie che legano la Galleria con il territorio 

traccino i percorsi della cultura figurativa del Rinasci-

mento e della sua eredità, oltre i confini di un singolo, 

per quanto importantissimo, museo. Questo progetto 

non solo è pensato per consentire a un grande numero 

di utenti di accedere a informazioni sulla provenienza 

delle opere di Musei fiorentini, ma per promuovere la 

conoscenza e la visita di quei luoghi minori trascurati 

dal turismo di massa, zone della città fuori dai grandi 

circuiti o piccoli centri vicini dai quali provengono le 

opere segnalate. Inoltre, la visualizzazione dei luoghi 

di provenienza delle opere vorrebbe favorire la visita 

alla Galleria da parte di utenti provenienti dai luoghi 

di origine, raggiungendo così un target di utenza loca-

le meno interessato alla reiterazione delle proprie visite 

al museo. Sulla base dello stesso principio il progetto 

potrà svilupparsi con la segnalazione sulla mappa del-

le opere provenienti da altre regioni oppure spostate 

per prestiti in occasione di mostre, o fuori sede per i 

restauri. Diventa evidente quindi come gli Uffizi sia-

no un museo in simbiosi con il proprio territorio, una 

sorta di “polmone” che inspira (provenienze, acquisi-

zioni, donazioni, ecc.) ed espira (prestiti, restauri, mo-

stre, ecc.). Il progetto integra e avvalora iniziative – già 

in essere – volte a far conoscere ed apprezzare le ricche 

L’APPROFONDIMENTO
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e molteplici realtà storico-artistiche locali, come anche 

antichi mestieri e tradizioni, prodotti enogastronomici, 

strutture ricettive. 

Nel 2014 è stata presentata dalla Galleria degli Uffizi una 

nuova risorsa tecnologica, di ultima generazione, per la 

visita e la conoscenza delle opere esposte. È l’app Uffi-

zi-AR, dove la sigla sta per Augmented Reality. Sono state 

selezionate alcune opere significative per la loro notorietà. 

Inquadrando l’opera con la telecamera del proprio di-

spositivo mobile, appaiono parti nuove, virtuali, che 

ne completano la visibilità e il significato, realizzate 

mediante le tecniche del morphing, o con filmati o zo-

om di particolari significativi. Sono pertanto possibili 

ricostruzioni di parti mancanti quali, ad esempio, predel-

le disperse o altre opere che formavano uno smembra-

to ciclo pittorico. Oppure anche la ricollocazione virtuale 

dell’opera nel suo contesto originario. Un esempio signi-

ficativo in questo senso è la Maestà di Cimabue che l’app 

consente di vedere nella sua originaria collocazione nella 

Chiesa di Santa Trinità, per la quale fu dipinta allo scade-

re del XIII secolo, costituendo un punto di partenza del 

rinnovamento gotico della pittura italiana. Anche l’elabo-

razione virtuale realizzata per il dipinto del 1512 di Seba-

stiano del Piombo, con la Morte di Adone, si basa sul for-

tissimo legame dell’opera con il territorio, in questo caso 

dipinto sullo sfondo. La rappresentazione della città di Ve-

nezia fu voluta infatti dal committente Agostino Chigi per 

rendere omaggio alla sua amante Francesca, conosciuta a 

Venezia e sposata a Roma nel 1519. Inquadrando l’opera 

con la propria videocamera la realtà aumentata evidenzia 

i particolari della città mostrati nel dipinto e chiarisce con 

una breve scheda esplicativa il collegamento tra il soggetto 

mitologico ed erotico dell’opera e lo sfondo. La tecnologia 

riconosce l’opera anche se non la si guarda dal vero ma at-

traverso il proprio computer.

La realtà aumentata si presta molto bene alle esigenze di 

una musealizzazione attiva dei siti archeologici, consen-

tendo ai visitatori non solo di immaginare, ma anche di 
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vedere l’aspetto originario delle strutture di cui rimane og-

gi poca cosa. La conoscenza del contesto territoriale è fon-

damentale per la comprensione dei reperti archeologici e 

i Musei che raccolgono antichità si stanno negli ultimi an-

ni attrezzando con tecnologie che guidino i visitatori nel-

la ricostruzione virtuale del contesto di provenienza del-

le opere.

In questo senso è esemplificativo il caso del touch-screen 

dell’Antiquarium Statale di Numana, collocato dentro il 

museo ma facilmente esportabile in altri luoghi significati-

vi della città. Una delle principali modalità di navigazione 

del touch-screen è mediante la mappa satellitare relativa al 

territorio di Numana, con testi e foto. I Pin segnalano sia i 

luoghi di provenienza degli oggetti presenti nel museo, sia 

le aree archeologiche di interesse. Il visitatore può ottene-

re informazioni su vari tipi di percorsi che gli consentano 

non solo di visitare i luoghi segnalati, ma anche di sceglie-

re itinerari che lo conducano alla scoperta del territorio, 

come ad esempio le strade panoramiche. Naturalmente 

la sezione dedicata al museo e alla sua visita è particolar-

mente sviluppata: nuovamente, quando si apre la sche-

da di un’opera, appare la mappa che la colloca sul luogo 

del ritrovamento, da dove spesso provengono altre opere 

presenti nel museo. Il concetto del contesto, ben presen-

te agli archeologi per la comprensione specialistica dei re-

perti, diventa naturale e facilmente dominabile anche da 

parte dei visitatori. Il touch-screen offre il costante col-

legamento tra opera e territorio, invitando alla visita 

“reale” dei siti di provenienza. Il touch-screen dell’An-

tiquarium di Numana costituisce quindi un veicolo per 

la scoperta del territorio attraverso la visita al museo, ma 

allo stesso tempo è strumento per la valorizzazione del 

museo stesso – di per sé non enorme – ponendolo in rap-

porto al territorio e ai siti archeologici, in un concetto di 

museo allargato.

La valorizzazione del territorio sia in funzione dei luoghi 

d’arte sia come “luogo” di scoperta da parte dei visitato-

ri, con ricadute economiche evidenti, è centrale nella 

App del Comune di Bracciano. La mappa della cittadina, 

in apertura, si collega alla storia locale e ad alcune partico-

lari “storie”, ai monumenti, ai Musei, ai siti archeologici, 

con Pin che segnalano i luoghi di interesse, con video, fo-

tografie, testi audio, didascalie. Una sezione intera è dedi-

cata al Museo di Bracciano con audioguida. 

Il collegamento tra città storica, città attuale e museo è 

proposto nel nuovo touch-screen del Museo Civico di 

Bassano. Punto di partenza è la bellissima Mappa Dal-

pontiana realizzata da Leandro e Francesco da Ponte nella 

grande bottega di famiglia di Jacopo Bassano, tra il 1583 

e il 1619. Si tratta di una mappa prospettica nella quale 

sono ben riconoscibili gli edifici, le aree verdi e perfino le 

sagome degli abitanti nelle loro occupazioni. Nel 2015 è 

stato realizzato un touch-screen collocato entro il museo 

che offre la possibilità di cliccare su punti prestabiliti e ot-

tenere un’immagine attuale del luogo raffigurato, con una 

breve scheda storica. La mappa storica dalpontiana è col-

legata a una mappa attuale per confrontare facilmente la 

città antica con quella moderna. Una sezione apre vedute 

di Bassano in epoche storiche diverse, consentendo di se-

guire sullo schermo lo sviluppo urbano. Una sezione del 

touch-screen è dedicata al Museo Civico. Se ne propone 

una visita audio e video, guidata dagli stessi personaggi 

che appaiono nei dipinti, i quali si animano e racconta-

no in prima persona l’opera. Talvolta sono committenti di 

Bassano, provenienti da quei luoghi che si possono vedere 

sulla mappa, raffigurati in opere destinate a luoghi che, di 

nuovo, si rintracciano sulle carte antiche e moderne pre-

sentate. Un collegamento perfettamente bilanciato tra il 

territorio, attuale e storico, e il suo museo, al quale la con-

testualizzazione entro il tessuto urbano conferisce una di-

versa e nuova possibilità di lettura da parte dei visitatori. 

Marta Privitera

Professore a contratto di Storia del Disegno e della Grafica 

presso l’Università degli Studi di Firenze.
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CASO DI ECCELLENZA

La scelta di esternalizzare un servizio 
è frutto di un’analisi che evidenzia una 
sofferenza, una difficoltà a mettere in atto 
atti e competenze attraverso le risorse 
umane che si hanno in dotazione. Si 
arriva alla scelta di esternalizzare per 
il timore di non riuscire ad erogare un 
servizio o ad adempiere a certi obblighi.

Nel caso dell’esternalizzazione della pro-
cedura sanzionatoria (o di alcune fasi di 
esse) si tratta di adempimenti obbliga-
tori, la cui mancata attuazione espone a 
responsabilità il funzionario, così ci rac-
conta la Comandante Manuela Valli 
del Comune di Castiglion Fiorentino.

Nel mio caso si è trattato dell’attribuzione 
di nuove competenze e mansioni, che da 
un lato ha  sottolineato la sempre mag-
giore professionalità acquisita dall’ufficio 
da me diretto, dall’altro ha finito inevita-
bilmente per aggravare la mole di lavoro.

I servizi di polizia stradale costituiscono 
indubbiamente uno dei settori preponde-
ranti - se non addirittura il principale - in 
cui la Polizia Locale è chiamata ad opera-
re e ogni inadempienza nelle fasi proce-
durali espongono a gravi rischi di respon-
sabilità (non solo contabili).

Strettamente connessa a questi servizi – 

in quanto  da essi immediatamente de-
rivante e conseguente –  risulta essere 
l’attività di gestione dei verbali di accerta-
mento alle violazioni delle norme del Co-
dice della Strada, delle altre leggi ed ai re-
golamenti ed ordinanze. 

La gestione di tali verbali, sia singolar-
mente che nel loro complessivo am-
montare, richiede - dal momento iniziale 
dell’emissione dell’atto fino alla conclu-
sione del relativo iter procedimentale – 
una serie di attività diverse e nel contem-
po interconnesse tra di loro, attività che 
deve essere svolta in modo impeccabile e 
che mette a dura prova realtà con un nu-
mero limitato di risorse umane a disposi-
zione per le attività amministrative. 

Pertanto, per motivi tecnico-operativi e 
di convenienza economica, sono arrivata 
alla scelta dell’esternalizzazione delle at-
tività inerenti alla gestione dei verbali di 

accertamento, della notifica ai trasgresso-
ri/obbligati e degli altri eventuali adem-
pimenti correlati e/o successivi, fino alla 
conclusione del procedimento.

Ciò ha consentito un impiego più razio-
nale del personale, sgravato dall’espleta-
mento di tali procedure, in special mo-
do di quelle attinenti all’adempimento di 
una serie di formalità meramente buro-
cratiche; ma la scelta di esternalizzare un 
servizio non si conclude con la volontà 
di farlo: i vincoli di finanza pubblica im-
pongono percorsi che hanno uno schema 
fisso.

La procedura di esternalizzazione neces-
sita di una condivisione politica innanzi-
tutto, ma formalmente deve passare dal 
Consiglio Comunale ed è necessario riu-
scire a dimostrare che economicamente 
la scelta comporta risparmio rispetto allo 
svolgimento interno.

Comune di Castiglion Fiorentino (AR): 
esternalizzare, perché? E soprattutto, come?
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Pertanto è necessario mettersi a fare i con-
ti: costi di personale, costi di materiale, 
usura degli strumenti; e dall’altro lato co-
sto unitario, numero di verbali da far trat-
tare, costi complessivi.

Solo se il confronto tra le spese dimo-
stra un risparmio, anche minimo, allora 
è possibile procedere.

• Condivisione politica della necessità

• sostegno della Giunta rispetto ai mag-
giori costi

• Analisi pedissequa degli aspetti econo-
mici e delle fasi procedurali coinvolte

• Analoga analisi dei costi con raffronto

• Relazione al Consiglio Comunale

• Deliberazione di Consiglio (di esterna-
lizzazione del servizio)

• Determinazione Dirigenziale a con-
trarre

• Eventuale delibera di giunta per ade-
guare le spese procedurali: la legge 
prevede di far ricadere i costi sui san-
zionati, la questione merita però una 
riflessione. Se è giusto far ricadere sui 
contravventori il costo del servizio 
complessivo inerente la stampa e po-
stalizzazione dei verbali, va comunque 
considerato che la scelta di “come” ef-
fettuare la stampa (interna con proprio 
personale oppure esterna) è una ve-
ra “scelta politica”, conseguentemen-
te tale deve essere anche la valutazione 
se e quanto di detta scelta far ricadere 
sui sanzionati. Mi spiego meglio: qua-

lora il costo vivo dell’esternalizzazione 
porti ad un serio aumento delle spese 
in capo al contravventore, può essere 
che l’amministrazione scelga di far ri-
cadere solo parte di esso e di finanziare 
da bilancio un quota, al mero scopo di 
non far appesantire le spese procedura-
li. Questa è una riflessione che merita 
di essere fatta.

Il costo del servizio deve essere calcola-
to in modo pedissequo, elencando tutti 
i costi vivi nel caso di svolgimento inter-
no del servizio e nel caso di svolgimento 
esternalizzato. 

• Costi di personale

• Costi materiali

• Ammortizzazione ed usura strumenti

• Strumenti cartacei

• Abbonamenti e canoni

Questo è l’esempio dei miei costi e dei 
miei calcoli che ho prodotto al consi-
glio comunale: ciò che è necessario per-
ché l’ente possa affrontare la procedura di 
esternalizzazione, è la dimostrazione del-
la convenienza economica della scelta e 

farà quindi parte integrante degli atti da 

elaborare.

Dopodichè si pone il problema della scel-

ta del contraente: qui i comuni piccoli so-

no più avvantaggiati, la soglia dell’affida-

mento diretto è un po’ più alta. 

Inoltre, nonostante l’abrogazione dell’art. 

57, per certi versi ci viene comunque in 

aiuto l’art 63: alla fine i verbali sono ge-

stiti dalla procedura Concilia, la cui pro-

prietà è riservata. Questo per me (vigente 

ancora l’art. 57) è stato il gancio strategi-

co, che mi  ha consentito di procedere ad 

affidamento diretto. Ma non possiamo di-

menticare che:

- Cambiare la procedura sarebbe stato 

pregiudizievole per un ufficio di poche 

unità, dove anche solo il periodo di for-

mazione comporta una fase di inattività

- Esternalizzare solo la stampa non avreb-

be consentito la certezza delle responsa-

bilità in caso di contestazione.

A cura di Manuela Valli

Comandante Comune 

di Castiglion Fiorentino (AR)

Per Informazioni
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La Suprema Corte di Cassazione, con 
la recente sentenza n. 22756 del 9 
Novembre 2016, esprime un importante 
concetto ai fini dell’applicazione della 
Tassa sui Rifiuti urbani ed assimilati alle 
utenze stagionali.

La Sentenza riguarda in realtà un’annualità (2004) per la 

quale vigeva l’applicazione della TARSU ai sensi e secondo 

le modalità di cui al D.Lgs. 507/93 ma i presupposti impo-

sitivi e le conseguenti riflessioni sono perfettamente appli-

cabili anche alla TARI di cui all’art. 1, commi 639 e seguen-

ti della L. 147/2013.

In particolare la Suprema Corte afferma con una sentenza 

ben motivata che l’apertura stagionale di una struttura al-

berghiera, dotata di licenza annuale e suscettibile di pro-

durre rifiuto durante tutto l’anno, anche per fini personali 

del gestore medesimo, non determina il venir meno dei 

presupposti impositivi della tassa sui rifiuti per l’intero 

anno solare (anche se in seguito a comunicazione di chiu-

sura invernale al competente Ente), fondati appunto sulla 

semplice disponibilità di aree e locali ed esclusa soltanto 

provando una assoluta, concreta, impossibilità di utilizzo.

Così ha deciso la suprema Corte accogliendo il ricorso di 

un Comune Campano a forte vocazione turistica avverso 

la decisione di appello della CTR, sancendo che gli alber-

ghi stagionali, anche se non utilizzati per parte dell’anno, 

devono versare integralmente la tassa sui rifiuti, non veri-

ficandosi una obiettiva e assoluta inutilizzabilità dei locali, 

come prescritto dalla norma.

Si ricorda che secondo quanto disposto dall’art. 1, com-

ma 641 della L. 147/2013, il presupposto della TARI è il 

possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali ed aree 

scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre ri-

fiuti urbani. Sono escluse dalla tassazione soltanto le 

aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabi-

li, non operative, le aree comuni condominiali che non 

siano detenute o occupate in via esclusiva.

La suscettibilità di produrre rifiuti urbani e assimilati vie-

ne generalmente data dalla presenza di utenze (elettriche, 

acqua o gas) attive e  dalla presenza di mobilio; in caso di 

utenze non domestiche, come in questo caso specifico, la 

suscettibilità può essere integrata dalla presenza o meno di 

Tributo TARI:  
anche le utenze stagionali pagano la tassa rifiuti 
tutto l’anno

TRIBUTI
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titoli autorizzativi necessari all’attività esercitabile nei lo-

cali stessi.

Ciò significa che la mera detenzione di locali ed aree ope-

rative suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati fa 

scattare l’obbligo dichiarativo ai fini TARI e conseguente 

assoggettamento all’imposta per tutto il periodo di deten-

zione dell’immobile.

La Tassa non è dovuta soltanto qualora nei locali si formi-

no, in via continuativa e prevalente rifiuti speciali non assi-

milabili, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a pro-

prie spese i relativi produttori.

La disciplina di cui all’art. 1 commi 639 e seguenti in mate-

ria di TARI è di fatto più stringente rispetto al D.lgs. 507/93 

poiché mentre per la TARSU (507/93) era espressamente 

previsto che qualora i locali ed aree per la loro particolare 

natura o il particolare uso cui erano stabilmente destinati 

(o perché risultavano in obiettive condizioni di non utiliz-

zabilità) non producessero rifiuti erano esclusi dall’ambito 

impositivo, per la TARI tale esclusione non è più prevista.

La suscettibilità di produrre rifiuto urbano o assimilato 

è sufficiente a creare il presupposto impositivo, anche se 

molti Regolamenti Comunali per la gestione e applicazione 

della TARI ancora oggi prevedono casi di oggettiva inutiliz-

zabilità dei locali.

La Quinta Sezione della Cassazione con la citata senten-

za n. 22756/2016 ribadisce tra l’altro che le ipotesi di inu-

tilizzabilità oggettiva con conseguente esclusione dall’im-

posizione non operano mai in modo automatico poiché 

la normativa ha comunque introdotto una vera e propria 

“presunzione iuris tantum di produttività” di rifiuti, supe-

rabile dal contribuente che abbia la disponibilità dell’area o 

dei locali esclusivamente fornendo la prova contraria, con 

la comunicazione delle particolari circostanze idonee ad 

escludere la produttività di rifiuti e la relativa tassabilità, at-

traverso la denuncia originaria o di variazione, comunque 

soggette ad opportuni riscontri obiettivi, rilevabili dall’am-

ministrazione o in seguito ad idonea documentazione.

Pertanto il mancato utilizzo dei locali di un’attività alber-

ghiera per l’intero anno  in quanto legata al flusso stagio-

nale turistico non è comunque circostanza idonea e suffi-

ciente ad escludere l’imposizione dei locali per i mesi di 

mancato utilizzo.

L’imposta risulta comunque dovuta laddove i locali riman-

gano suscettibili di produrre rifiuto, anche per uso perso-

nale del gestore, indipendentemente da una eventuale co-

municazione di chiusura invernale trasmessa ai competenti 

uffici comunali.

Si precisa che ai fini TARI, poiché la tariffa deve coprire an-

che i costi fissi, amministrativi e gestionali, sostenuti anche 

nei periodi di mancato utilizzo del servizio, tali considera-

zioni sono maggiormente sostenibili e giustificate.

Non bisogna tuttavia dimenticare che per quanto ri-

guarda i locali diversi dalle abitazioni e le aree scoper-

te operative adibiti ad uso stagionale o ad uso non con-

tinuativo ma ricorrente, il comma 659 dell’art. 1 della 

L. 147/2013 prevede che il Comune possa comunque 

deliberare una riduzione tariffaria pari ad un massimo 

del 30% della tariffa deliberata per la fattispecie corri-

spondente.

Tale riduzione tariffaria, supportata da una licenza a carat-

tere stagionale rilasciata dal competente ufficio Comunale, 

permetterebbe, qualora richiesta dal contribuente, di gode-

re di una riduzione tariffaria applicata all’intera annualità 

che possa riconoscere al detentore dei locali un’agevolazio-

ne per il fatto che durante un periodo dell’anno i locali e le 

relative aree scoperte operative non vengono utilizzate at-

tivamente e conseguentemente producono meno rifiuti ri-

spetto ad un’analoga attività aperta tutto l’anno.

In conclusione, la Cassazione con la citata sentenza ha ul-

teriormente ribadito tale concetto, che il presupposto im-

positivo della tassa rifiuti si fonda sulla mera disponibilità 

e obiettiva possibilità di fruire del relativo servizio di smal-

timento rifiuti a prescindere dalla concreta fruizione o uti-

lizzo dello stesso, salva la documentata e comprovata im-

possibilità di produrre rifiuto, il cui onere della prova è a 

carico del possessore o detentore.



Il comune di Cento dovendo 
percorrere un complesso percorso di 
ammodernamento del proprio software  
ha scelto la suite integrata Sicr@web  
di Maggioli Informatica: data la 
complessità dell’operazione e per 
assicurarsi che il fornitore interpretasse 
correttamente le sue aspettative ha 
richiesto la presenza di una figura che 
svolgesse il compito di Referente  
o Project Manager della commessa.  
L’obiettivo dell’Ente era quello di potersi 
interfacciare con un unico soggetto che 
avesse una visione più “orizzontale”  
della fornitura nel suo complesso. 
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Maggioli Informatica
via Bornaccino, 101

47822 Santarcangelo di Romagna (RN) 
tel. 0541 628380 - fax 0541 621153 

e-mail: informaticamaggiolinews@maggioli.it
web: www.maggioli.it/informatica
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